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«Maltempo, produzioni dabuttare»
Gli agricoltori del Faentino lanciano un appello: «La Regione ci dia unamano»

NELDETTAGLIO

Nel 2018 c’è stato il
Burian e il freddo ha
colpito l’interno della

pianta che si è congelata
favorendo l’ingresso
delle batteriosi. Poi è

arrivata la grandine del
29 aprile di quest’anno

Le colture

L’ondata

A essere danneggiate
sono state tutte

le colture: dai kiwi
ai ciliegi, dagli albicocchi

ai susini per centinaia
di ettari in tutta la zona

del Faentino «INGINOCCHIO»
RomanoGaddoni, agricoltore del Faentino

«SIAMO in ginocchio, gran par-
te delle produzioni di quest’anno
sono da buttare, decine di miglia-
ia di euro di danni per ogni azien-
da. Chiediamo che la Regione ci
dia unamano». È questo l’appello
che lanciano molti produttori del
Faentino che stanno vedendo an-
dare in fumo i guadagni di un’in-
tera stagione a causa del maltem-
po. «Grandine, piogge abbondan-
ti e le conseguentimalattie hanno
minato le colture – spiega Roma-
noGaddoni, unodei tanti agricol-
tori della zona –. Non sono il so-
lo: da Faenza fino al Forlivese tut-
ti hanno subìto danni enormi. Sia-
mo partiti con il Burian del 2018
quando il freddoha colpito l’inter-
no della pianta che si è congelata
favorendo l’ingresso delle batte-
riosi. Poi è arrivata la grandine
del 29 aprile di quest’anno; in
molte zone del Faentino c’erano
dieci centimetri di ghiaccio e que-
sto ha danneggiato tutte le coltu-
re: kiwi, ciliegi, albicocchi e susi-
ni. Sono decine, centinaia di etta-
ri, semettiamo assieme i tanti col-
tivatori della zona, i cui prodotti
ora sono da buttare. Se prendia-
mo ad esempio le albicocche, por-
tarle avanti costa circa 30 centesi-
mi al chilo. Adesso siamo costret-
ti a farle raccogliere sulle piante e
potranno esseremandate all’indu-
stria alimentare che ce le pagherà
5 centesimi. C’è chi perde dai 20
ai 30 mila euro. Per non parlare
dei kiwi, centinaia di ettari colpiti
dall’actinidia si stanno seccando
tutti». C’è chi tra gli agricoltori

ipotizza che entro tre anni pro-
prio le piantagioni di kiwi, a cui
moltissimi si erano votati dopo i
guadagni irrisori delle pesche, sa-
ranno completamente invase
dall’epidemia e dovranno essere
estirpate. «Un agricoltore del
Faentinoha investito circa 100mi-
la euro in kiwi – continuaGaddo-
ni – e la batteriosi ne ha falcidiati
la metà».

ENORMI problemi ci sono an-
cheper ciliegie e susine. «Non sap-
piamo come fare ad arginare la co-
sa, siamo disperati; un’annata co-
sì non accadeva dal 2012. Il pro-
blema è che ci siamo rivolti alle as-
sociazioni di categoria perché si
facciano portavoce con la Regio-
ne. Chiediamo gli aiuti anche per-
ché questa crisi si riverbera poi
sull’indotto, i lavoratori e tanti al-
tri settori. Da non dimenticare
poi che c’è chi è ancora impegna-
to a pagare mutui sulle proprietà.
Sappiamo di colleghi che hanno
ipotecato la casa pur di affrontare
questo disastro. Ripeto: abbiamo
bisogno di una mano perché la
Romagna vive di agricoltura, set-
tore importantissimo per il buon
funzionamento della regione che
impiega e dà lavoro a tantissime
persone.Bisogna tutelare noi agri-
coltori e tutto ciò che gira attor-
no.Albergatori e titolari di stabili-
menti balneari hanno chiesto lo
stato di calamità alle loro associa-
zioni di categoria, vorremmo che
anche le nostre ci dessero unama-
no».
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